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NECROLOGIO IN MEMORIA DEL DR. IUR. OTTO SCHOCH

NECROLOGIO

«Grazie di cuore, Otto Schochl»
Ci congediamo da un meritevolissimo ex membro della nostra associazione,
da un alleato generoso, da un uomo e amico eccezionale.

La grande chiesa evangelica di Herisau ba-

stava a malapena a contenere la comunità

in lutto che il 12 luglio scorso ha reso l'ul-
timo saluto al Dr. iur. Otto Schoch, già
Présidente del Consiglio degli Stati. Nel 1997

- all'età di 63 anni - egli aveva ricevuto la

diagnosi di «Parkinson», e per oltre 15 anni

si è battuto come un leone contro il tor-

mento implacabile rappresentato dalla
continua progressione dei sintomi. Purtroppo
alia fine gli effetti secondari della malattia

tuttora inguaribile non gli hanno lasciato

scampo: Otto Schoch è morto il 5 luglio
2013 all'età di 78 anni.

A disposizione degli altri malati
Dal 2000 al 2009 Otto Schoch ha collaborate

in seno al Comitate della nostra associazione

nella sua duplice veste di persona di-

rettamente affetta dalla malattia e di membro

di Parkinson Svizzera. Nel suo necrolo-

gio, Kurt Meier - che proprio Otto Schoch

aveva convinto ad assumere la carica di
Présidente di Parkinson Svizzera dal 2003 al

2009 - rende onore al suo fruttuoso operate
in qualité di membro del consiglio di vigi-
lanza in generale e di coscienza giuridica
della nostra associazione in particolare.

«Inizio dalla cosapiù importante: lafortuna
di essere riusciti a conquistare Otto Schoch

quale membro del nostro Comitato al termine

della sua attività politica in seno al Par-

lamentofederale la dobbiamo - una volta di

più - all'eccellente opera dipersuasione svol-

ta dal Professor Hans-Peter Ludin, membro

fondatore della nostra associazione. Grazie

a lui, per otto anni alquanto movimentati
Parkinson Svizzera ha potuto contare sui

molteplici servizi di questo politico e giurista,
abile tessitore di relazioni, apprezzato in tut-

to il Paese.

Otto Schoch ha apportato le importanti
qualità di un awocato ed esperto di diritto
dotato di grande esperienza, che unite alsuo
vissuto personale dipazienteparkinsoniano,
alia sua visione della società permeata dallo

spirito liberale appenzellese e aile sue mar-

cate doti difilantropia ed empatia offrivano
basi a dir poco idealiper l'attività nel Comitato

della nostra associazione.

E infatti il suo impegno è stato tanto fe-
condo quanto prezioso: le sue prese di posi-
zione nel Comitato si distinguevano per una

sperimentata capacité di mettere a fuoco
l'essenziale e per una naturale propensione

verso la concretezza e l'efficacia deU'attività

della nostra organizzazione specializzata.

Egli ha creato sicurezza giuridica in tutti gli
aspetti della realtà quotidiana dell'associazione

e hagarantito testi giuridicamente im-

peccabili nelle nostre pubblicazioni e corri-

spondenze. Otto Schoch ha consigliato me

come Présidente, il Segretariato, i responsa-

bili dei gruppi di auto-aiuto e i membri
dell'associazione a riguardo di innumerevo-

li questioni di natura giuridica, occupando-

si con grande scrupolo e precisione anche

delle istanze più piccole.

Alla serietà e alla notevole qualità del la-

voro svolto da Otto Schoch faceva da con-

trappunto la sua indole arguta, piena di
spirito, umorismo e ironia. È soprattutto rne-

rito suo se di tanto in tanto le nostre riunio-
ni erano rawivate da sonore risate e sorrisi

divertiti che contribuivano a rinfrescare le

nostre menti.

Abbiamo perso un amico

Al momento delle dimissioni di Otto Schoch,

il nostro Comitato ha perso un membro di

particolare valore e merito. Dopo la sua morte,

noi tutti lamentiamo la perdita di un

uomo e amico eccezionale. Grazie di cuore,
Otto Schoch!» Kurt Meier

Un appassionato di aipinismo che non ha permesso alla malattia di Parkinson di rubargli la gioia di vivere: ancora nel

luglio 2012 Otto Schoch ha compiuto un trekking di una settimana nell'Alpstein assieme a Kurt Meier (a destra) e altri amici.

34 PARKINSON 1 1 1


	Necrologio : "Grazie di cuore, Otto Schoch!"

